
Giorgio Napolitano Pli per l'intervento 

Presa di posizione II partito di Zanone 
alla vigilia sollecita già 
del Consiglio dei ministri misure «operative» 

«No ad impegni sul Golfo 
senza sentire il Parlamento» 
«Crisi del Golfo Persico». È il primo argomento all'or
dine del giorno del Consiglio dei ministri di domani. 
l o ha decìso Giovanni Gorìa, accontentando il mini
stro della Difesa, il liberale Valerio Zanone, smanioso 
di schierare in quelle acque la Marina militare. Ma 
Giorgio Napolitano avverte: «Nessuna decisione può 
essere adottata senza che il Parlamento sia stato con
sultato e chiamato a pronunciarsi». 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Più che un proto
collare ordine del giorno, 
quello del Consiglio dei mini
stri di domani sembra II bre
viario delle dispute Interne al
la maggioranza di governo: 
crisi del Golfo Persico, legge 
finanziaria, passaggio di con
segne tra ministri per l'Univer
sità, decreti d'ogni genere e 
chi più ne ria più ne metta. 

Ma * come si sono premu
rati di far sapere i collaborato
ri del presidente del Consiglio 

- a occupare gran parte della 
riunione sarà la vicenda del 
conflitto Iran-lrak. Con annes
si e connessi Vale a dire, non 
solo l'Intervento in quelle ac
que della nostra Marina milita
re, ma anche il giallo di ieri 
sulle armi esportate nei due 
paesi belligeranti e II giallo di 
oggi sulle modifiche al decre
to per la liberalizzazione del 
commercio con l'estero che 
avrebbe aperto ampi varchi al* 
le commesse militari, Non a 

caso Ieri Goria ha incontrato a 
palazzo Chigi sia i! ministro 
del Commercio con l'estero, 
Ruggiero, sia il capo del Sismi, 
ammiraglio Martini. 

Dunque, è arrivato «il mo
mento delle decisioni», solle
citato anche con toni ultimati
vi da vari esponenti della mas* 
giroanza? Àndreotti tace. La 
socialista Margherita Boniver 
afferma che «l'Italia non può 
tirarsi indietro». E aggiunge un 
aut aut «O il governo stabili
sce una scadenza o sollevere
mo la questione in Parlamen
to». In buona compagnia e ot
tenuto lo scopo della convo
cazione del Consìglio dei mi
nistri, il titolare della Difesa, 
Valerio Zanone, si mostra ac
comodante. «Mi pare - dice In 
un'Intervista - che ormai la 
posizione dei partiti di gover
no sia convergente, nel senso 
di sostenere l opzione dell'O-
nu per la pace nel Golfo e di 
prestabilire le decisioni da 
prendere se dovesse tallire». È 

una formula di compromesso, 
dietro la quale però si cela 
una prospettiva pericolosa. 
Infatti, un altro liberale, Paolo 
Battistuzzi, la traduce cosi: «È 
necessario porre una scaden
za e utilizzare il tempo che ci 
separa per rendere già opera
tiva la nostra presenza... In al
tre parole far trovare già per 
allora le nostre navi e attivare 
da subito canali diplomatici 
per ottenere appoggi logisti
ci». 

Il trucco c'è e si vede. E 
legittima la denuncia del co
munista Giorgio Napolitano: 
«Mentre è giusto interrogarsi -
di fronte a situazioni come 

Snella venutasi a creare nel 
olio Persico - sul ruolo In

ternazionale che l'Europa do
vrebbe e potrebbe esercitare, 
risulta davvero ingiustificabile 
una campagna tendente a sol
levare una sorta di "questione 
d'onore" e a sollecitare una 
politica estera italiana in ter
mini di gesti retoricamente 

imitativi dei comportamenti 
unilaterali di questo o quell'al
leato». 

Dal responsabile della 
commissione Esteri del Pei 
giunge anche un fermo richia
mo al governo. «E bene ricor
dare - afferma Napolitano a 
proposito della riunione del 
Consiglio dei ministri - che 
nessuna decisione relativa ad 
un eventuale impegno dell'Ita
lia nel Golfo Persico può esse
re adottata senza che il Parla
mento sia stato consultato e 
chiamato a pronunciarsi. E al 
Parlamento il governo deve 
innanzitutto fornire un'infor
mazione aggiornata e obietti
va sulle prospettive di attua
zione e sviluppo della risolu
zione del Consiglio di sicurez
za dell'Orni, sui termini effetti
vi del problema delle mine e 
della navigazione nel Golfo, 
sui modi più opportuni ed effi
caci per affrontarlo e risolver
lo». 

Mentre al Parlamento - co

d i m i u ^ : 
Giorgio Napolitano 

me si è visto - si fa riferimento 
all'Onu in termini chiaramen
te strumentali, Napolitano sot
tolinea che «la situazione poli
tica e diplomatica è in movi
mento» e che «l'iniziativa del
le Nazioni Unite, la ricerca di 
contatti e di intese capaci di 
far cessare il conflitto tra Iran 
e frak non possono certo con
siderarsi concluse». Aggiunge 
Napolitano; «Nel caso che il 
cessate il fuoco tra Iran e Irak 
continui a non realizzarsi, si 
deve tutt'al più esplorare la 
possibilità di un intervento 

delle stesse Nazioni Unite per 
la "bonifica" del Golfo d'ac
cordo con tutti i paesi interes
sati». Insomma, un vero impe
gno di pace Rispetto al quale 
«non è ammissibile che si pro
spettino da parte di esponenti 
della maggioranza, del gover
no e perfino delle Forze arma
te interventi navali italiani pre
scindendo da ogni sena valu
tazione dei benefici e dei ri
schi possibili; e ciò quando 
negli stessi Stati Uniti sono in 
discussione le decisioni di in
tervento già prese e in via di 
svolgimento». 

La ricerca e l'università, separati in casa? 
Domani il disegno di legge 
al Consiglio dei ministri 
I ricercatori del Cnr 
bloccano in tutta Italia 
i programmi scientifici 

"~ ROSANNA ALBERTINI 

• • L'università che si stacca 
dalla scuola, viene accorpata 
alla ricerca acienlllica; un mi
nistero che dimagra, un altro 
che aumenta di peso: sembra 
un metabolismo Istituzionale, 
per ora nutrito da prese di po
sizioni singolari che vanno da
gli .evviva l'autonomia per gli 
atenei, di Valiluttl alla pruden
za di Bodrato, che difende la 
compattezza del settore sco
lastico a tutti I livelli. Dell'arci
pelago ricerca si parla poco. 
Ma II «Ministero unico ricerca 
scientifica-università», presle-

Delitto Fabbri 

Al cinema 
col suo 
assassino? 
* • ROMA. La polizia polacca 
ha spiccato un mandato di ri
cerca In tutto 11 paese per rin
tracciare l'uomo visto In com
pagnia di Gabriele Fabbri In 
un cinema di Varsavia e che 
potrebbe essere l'assassino 
del parrucchiere di Poppi. GII 
Investigatori polacchi precisa
no che nel prossimi giorni do
vrebbe esser pronto un .iden
tikit. da diflondere attraverso 
stampa e televisione, per chie
dere l'aiuto della popolazione 
nelle ricerche. 

La stampa polacca ha con
servato finora un silenzio qua
si assoluto sulla vicenda. L'u
nico articolo, quando ancora 
non si aveva Idea che la vitti
ma loase il Fabbri, fu pubbli
cato da un giornale del pome
riggio Il 13 agosto insieme ad 
una ricostruzione fotografica 
dell'ucciso. Nessuna informa
zione Invece è mai stata data 
sul latto che il corpo non 
identificalo '.rovaio nel laghet
to di Czerniakow è quello del 
venticinquenne aretino Ciò 
nonostante, grazie anche a 
quell'unico articolo, gli inve-
atlgatori sono riusciti a trovare 
un testimone che vide il Fab
bri nel cinema «Moskwa» del
la capitale Insieme ad un uo
mo verosimilmente soltanto 
poche ore prima del delitto. 

GII Inquirenti sembrano at
tribuire grande importanza a 
questa pista che potrebbe ri
velarsi decisiva per le Indagi
ni, anche se non nascondono 
le difficoltà derivanti dal lun
go tempo trascorso dal delit
to, avvenuto la notte fra 11 12 
ed 11 13 luglio Sono giunti in
tanto Ieri a Varsavia il fratello 
di Gabriele Fabbn, Aldo, e 11 
cugino, Roberto, allo scopo di 
espletare le formalità per il 
rimpatrio della salma del con
giunto e contribuire eventual
mente allo sviluppo delle in
dagini. 

duto da Antonio Ruberti, per 
quanto ipotetico e ancora di 
vaga definizione, si presenta 
comunque In questo scorcio 
di estate come II primo segno 
di novità che potrebbe incide
re su una storia troppo lunga 
di riforme mancate, 

«Comen farlo, è essenziale. 
Il lavoro scientifico, In Italia, è 
smembrato fra numerosi enti 
pubblici che fanno capo cia
scuno a ministeri diversi: Il 
Cnr (Consiglio nazionale delle 
ricerche) è direttamente lega
to alla presidenza del Consi

glio, l'Enea (Ente nazionale 
energia atomica) e l'infn (isti
tuto nazionale fisica nucleare) 
sono sotto la vigilanza del mi
nistero dell'industria, l'Istituto 
superiore di sanità, altra Isola 
fertilissima, dipende dal mini
stero della Sanità. Sul plano 
Istituzionale sono territori 
senza ponti, ciascuno traspor
talo da una corrente diversa. 
Separate anche le carriere del 
personale addetto alla ricer
ca: a parte il caso dell'Enea, 
che Umberto Colombo ha 
sciolto dal parastato, In tutti 
gli altri casi 1 lavoratori della 
scienza sono equiparati agli 
impiegati dell'lnps. 

«Coordinarli all'università 
sarebbe un bene - ragiona il 
tisico Carlo Bernardini - pur
ché la struttura unica non restì 
un modo di dire, un'aspirazio
ne teorica. Le varie sedi della 
ricerca hanno bisogno di es
sere Integrate». Anche se I 
compiti non sono del tutto 
coincidenti' «Certo, dice Giu
liano Colombettl, biofisico di 

un Istituto Cnr pisano, l'unica 
diflerenza è che gli universita
ri insegnano e noi no. Non c'è 
motivo di conservare questa 
rigidità». Le dichiarazioni che 
raccogliamo sono sparse e ri
lasciate a titolo personale. 

La vita quotidiana della ri
cerca scientifica da noi è 
complicata, in particolare per 
il Cnr. Suddiviso in Istituti, con 
regolamenti e sedi autonome, 
e in Centri che, invece, coabi
tano nelle stanze dell'universi
tà, è dotato di una struttura di 
lavoro che si distingue netta
mente da quella universitaria. 
Ha una stona diversa, piutto
sto recente,, cominciata intor
no alla metà degli anni 60, 
quando II rilancio dell'econo
mia e della scienza non pote
va restare in balla di una crisi 
dell'università che stava per 
esplodere. Da quel momento, 
11 Cnr ha generato esperimenti 
di fusione delle competenze 
quasi impossibili da realizzare 
negli atenei frantumati dalle 
cattedre e rallentati dall'infeli

ce regime dei concorsi. 
•Una contingenza politica 

ci ha messo in piedi, un'altra 
contingenza adesso può ta
gliarci le gambe», dicono mol
ti dipendenti del Cnr. Non se 
la prendono con il «Ministero 
unico», ma con l'irrazionalità 
del provvedimenti sparsi e di
scriminanti. Per le sedi Cnr in 
tutt'ltalia corre un malconten
to crescente. Al livello atto dei 
risultati scientifici corrisponde 
il blocco delle assunzioni, un 
precariato risorgente, un re
stringersi degli spazi, anche 
edilizi, con la migrazione dei 
macchinari, che invadono ba
gni e cantine, e delle bibliote
che in cerca di ospitalità. Inol
tre, non ultimo dei problemi, 
non si rinnova il contratto da 
più di due anni. Stipendi inde
gni di un paese civile. 

La voce telefonica di Ales
sandro Faedo, presidente de
mocristiano del Cnr dal 72 al 
76, ammette che la gabbia 
del parastato è sempre stata 
strangolante, e la dipendenza 

dalla presidenza del Consiglio 
una «palla al piede». Al Mini
stero unico Faedo si dichiara 
decisamente favorevole. Ru
berti potrebbe cominciare a 
scrivere una storia nuova (for
ze politiche permettendo), 
tutt'altro che banale. «Un'im
presa che non va dilazionata -
osserva Roberto Fieschi - ma 
nemmeno lasciata all'improv
visazione». Perché al dì qua 
delle frasi stampate nei testi di 
legge («l'università è sede pri
maria della ricerca.. », e gli al
tri enti, sono «secondari»?) 
l'intreccio fra la ricerca svolta 
nel Cnr e nelle università è un 
(atto evidente. 

Le ambiguità non sono po
che, fatte di organismi diri
genti del Cnr composti in 
massima parte da universitari, 
con scarsissima rappresentan
za dei ricercatori Cnr, dì chiu
sure reciproche che nuoccio
no allo sviluppo delle cono
scenze in settori comuni, di 
sperequazioni nel salario, fi

nanziamenti e dotazioni tecni
che contesi. Ma nei due casi 
funzioni e responsabilità non 
cambiano. I lavoratori Cnr 
«mentano almeno lo stesso 
trattamento economico e. in 
primo luogo, una normativa 
adeguata alle loro funzioni. 
Non sono certo equiparabili ai 
tecnici-laureati». A sottoli
nearlo è Vincenzo Balzani, di
rettore del Frae (Istituto di fo
tochimica e radiazioni di alta 
energia di Bologna), segna
landoci per il Cnr di Bologna 
lo stesso drammatico stato di 
agitazione che minaccia da 
mesi il blocco delle attività in 
tutti gli Istituti Cnr d'Italia. È 
fermo, intanto, il meccanismo 
della programmazione nelle 
commissioni scientifiche, sia 
per i piani triennali sia per la 
partecipazione ai progetti fi
nalizzati e stategici, se il pro
blema del contratto non si ri
solve. 

Non sarà il nuovo ministero 
l'unico mezzo per sciogliere i 
nodi. 

Rita Squaglia uccise l'amante 

Fu aiutata soltanto 
ad occultare il cadavere 
M NAPOLI. Rita Squeglia, 
la ragazza che ha ucciso li 
proprio amante a Positano, 
è stata alutata, ma solo per 
nascondere le tracce del 
delitto. Un suo ex fidanzato 
ed una sua parente (forse 
una sorella o addirittura la 
madre) sono stati denun
ciati per favoreggiamento 
personale. Non si conosco
no ancora i nomi. È stata 
una «prova all'americana» a 
far emergere che la studen
tessa era stata aiutata da 
qualcuno nell'operazione di 
«cementificazione» del ca
davere. 

Rita Squeglia è infatti riu
scita a trascinare una valigia 
pesante 70 chili, ma non na 
avuto la forza di spostare un 
bidone pieno di (erro e ce
mento del peso uguale a 
quello in cui era stato na
scosto il corpo dell'uomo e 
che era stato occultato sot

to una catasta di legno. È 
stata questa la prova defini
tiva che qualcuno aveva aiu
tato la ragazza a nasconde
re il cadavere di Nicola Ac
concia, 46 anni, costruttore 
di Recale, lo stesso paese 
della studentessa, assassi
nato qualche ora prima in 
una garconiere dì Postano. 

L'autopsia aveva intanto 
confermato alcuni partico
lari della confessione di Ri
ta Squeglia II costruttore è 
stato realmente narcotizza
to, realmente la ragazza ha 
strangolato il costruttore 
con un foulard di seta. 

Si è anche appreso che 
dell'omicidio Rita aveva 
parlato con qualcuno. Il de
positarlo del segreto era 
proprio l'ex fidanzato, al 
quale la ragazza avrebbe 
raccontato tutto (quasi a to
gliersi un «peso dallo sto

maco»), ma al quale aveva 
strappato anche il giura
mento del silenzio più asso
luto. Gli inquirenti hanno 
deciso perciò di denunciare 
Il giovane e la parente della 
studentessa (che si dice 
avrebbe anche conlessato 
l'aiuto dato alla giovane per 
nascondere II cadavere) per 
favoreggiamento personale 
(una accusa che prevede 
una pena fino a 4 anni di 
reclusione) 

Restano dubbi ancora sul 
movente di questo delitto. 
Scartato quello dell'interes
se si stanno ora «vagliando» 
la psicologia della ragazza, 
le sue esperienze, i suoi 
traumi. In particolare la vio
lenza carnale subita tre anni 
fa, sotto gli occhi del fidan
zato, da parte di tre giovani. 
Un'esperienza drammatica 
che ha segnato la vita di Ri
ta Squeglia. 

La donna assassinata a Palermo 

Defìtto in autostrada 
Fermato un uomo 
• l PALERMO. Per ora è sta
to solo fermato e definito un 
«testimone importante»: è 
l'uomo che domenica sera 
ha cenato e trascorso la not
te con Iolanda Romano, la 
donna uccisa con tre colpi 
di pistola sull'autostrada Ca
tania-Palermo, vicino a Ba-
gheria, a dieci chilometri dal 
capoluogo. L'uomo è stato 
rintracciato a Catania. Gli in
vestigatori l'hanno identifi
cato attraverso la registra
zione nell'albergo di Cefalù 
dove i due avevano trascor
so la notte. Per tutta la serata 
è stato interrogato alla que
stura di Palermo: attraverso 
la sua testimonianza si po
tranno ricostruire le ultime 
ore di vita di Iolanda Roma
no, assassinata all'alba di lu
nedì. 

La donna, di 26 anni, era 
nata a Palermo, ma da dieci 
anni viveva a Bollate, in pro

vincia di Milano, dove lavo
rava come cameriera in un 
albergo. La Romano era tor
nata a Palermo da alcuni 
giorni per un breve periodo 
di vacanza, Nella casa pater
na era rimasta solo poche 
ore: domenica era uscita per 
trascorrere una giornata al 
mare e la sera aveva appun
to cenato con l'uomo ora in 
stato di fermo in un ristoran
te di Cefaiù e poi avevano 
trascorso la notte insieme 
sempre in un albergo del 
centro turistico. 

Cosa è accaduto poi all'al
ba è ancora un mistero. Se
condo gli investigatori la 
donna è salita in macchina 
con il suo assassino per far 
rientro a Palermo. In auto, 
forse una violenta lite, e il 
tentativo di fuga della don
na, freddata con tre colpi di 
pistola sull'autostrada, e tra

scinata in una cunetta. 
Sul movente gli investiga

tori si muovono in più dire
zioni. Non si esclude che 
nella notte tra domenica e 
lunedì Iolanda Romano ab
bia partecipato a una festa a 
base di cocaina, con lo sco
po di indurla a lasciare il suo 
lavoro a Milano e a trasferirsi 
a Palermo per entrare nel gi
ro della prostituzione. È l'i
potesi secondo gli investiga
tori più probabile, anche se 
non si esclude che forse la 
lite che ha preceduto il delit
to sia avvenuta per la sparti
zione del bottino di alcune 
rapine. Sia il manto della 
donna, in carcere a Padova, 
che uno dei suoi fratelli, so
no stati infatti coinvolti in di
verse rapine. Anche Iolanda 
Romano prese parte col ma
nto ad una rapina a Forlì, ma 
venne rilasciata in libertà 
provvisoria 

Varsavia: «Roma tratta male i profughi» 
wm VARSAVIA «Le nazioni 
che incoraggiano politica
mente l'emigrazione dalla Po
lonia, attraverso una propa
ganda che illustra quanto ma
te si viva da noi e bene da 
loro, non dovrebbero sor
prendersi se in seguito hanno 
problemi con i giovani che 
hanno creduto IQ.Q». il rim
provero severo è all'Italia, che 
è alle prese con il problema 
dei profughi polacchi (ancora 
ieri ne sono arrivali altri cin
quanta a Latina) e viene dallo 
stesso governo polacco. 11 
portavoce governativo ufficia
le, Jerzy Urban, lo ha espresso 

ien nel corso di una conferen
za stampa a Varsavia 

Urban ha denunciato che 
sessanta cittadini polacchi, 
muniti di regolare visto turisti
co rilasciato dall'ambasciata 
Italiana a Varsavia, sono stati 
bloccati all'aeroporto di Fiu
micino e rimandati indietro 
perché «erano state scontra
re alcune irregolarità che sug
gerivano la loro intenzione di 
restare m Italia» Il portavoce 
polacco ha detto che quei tu
risti sono stati trattati male 
dalle autorità doganali italia
ne, che avrebbero fatto ricor
so ai cani poliziotto, usando 

maniere «lesive della dignità» 
dei cittadini polacchi. E ha 
ammonito l'Italia: «Il governo 
polacco - ha detto Urban -
non guarderà con indifferen
za il cattivo trattamento dei 
suoi cittadini, compresi quelli 
che danno prova di mancanza 
di lealtà verso il proprio paese 
chiedendo asilo politico». Da 
giorni, da quando in Italia è 
scoppiato il «caso dei profu
ghi», stampa e televisione po
lacca continuano a trasmette
re servizi giornalistici «dissua
sivi» 

Ieri, parlando con I giornali
sti nel corso della conferenza 

slampa che il portavoce del 
governo polacco tiene setti-
manalmente, Urban ha esorta
to i giovani a non abbandona
re il paese: «La Polonia ha bi
sogno di giovani mentì e gio
vani mani - ha detto il porta
voce - e offre lavoro, oppor
tunità di studiare e una possi
bilità di miglioramento delle 
condizioni di vita. Credo - ha 
aggiunto Urban - che i legami 
patriottici, le prospettive dì 
sviluppo del paese e 1 suoi bi
sogni, dovrebbero convincere 
le ultime generazioni polac
che a nmanere qui, a non cer
care di realizzare i loro sogni 

all'estero, semplicemente 
perché possono guadagnare 
di più, e in una valuta di mag
gior pregio». 

Quindi il governo polacco, 
attraverso il suo portavoce, ha 
rassicurato i suoi cittadini re
spinti dalle frontiere di altri 
Stati chi tornerà, «a meno che 
non abbia compiuto reati per 
seguibili penalmente», non 
avrà nessun problema, a loro 
«non accadrà nulla». E Urban 
ha poi rivolto un invito a quei 
pat'bi (dunque all'Italia, prima 
che ad altnj che ncevono ri
chieste di asilo politico da 
parte di profughi polacchi 

«Non accettate queste nchie-
ste - ha detto il portavoce di 
Varsavia - non avete alcuna 
ragione per accoglierle, in 
quanto queste persone non 
vengono perseguitate in pa
tria». 

Ma ancora Ieri, come sì di
ceva, altri cinquanta profughi 
polacchi sono giunti a Latina 
tra loro, dieci bambini Hanno 
bussato alla parrocchia del
l'Immacolata, ma il presidio di 
polizia ha detto loro che non 
c'era pasto. Dopo qualche 
ora, hanno trovato ospitalità 
per la notte nella parrocchia 
di S Matteo 

Forzanovisti 

«De Mita 
e gesuiti 
col Pei» 
• • ROMA U giunta di Pa
lermo non è altro che una 
alleanza col Pel, frutto del 
«gioco a tutto campo» di De 
Mita, sostenuto dalla .lobby» 
dei gesuiti e personalmente 
da padre Sorge. Questa la te
si di Sandro Fontana, espo
nente dei loreanovisti, Il 
gruppo di Donat Cattin, tra
dizionale oppositore del se
gretario della De. 

In un'intervista ai «Saba
to», Fontana sostiene che il 
•gioco a tutto campo» è .una 
netta smentita alla linea poli
tica approvata dall'ultimo 
congresso qhe auspicava 
una alleanza, addirittura stra
tegica, con laici e socialisti». 
Sarebbe invece «la continua
zione della teorìa demìtiana 
del bipolarismo Dc-Pci». L'e
sponente lorzanovista tiene 
a precisare che, pur difen
dendo l'accordo con Psi e 
laici, non intende avanzare 
«preclusioni» nei confronti 
del Pei. Solo che, mentre De 
Mita «privilegia la linea buro-
cratico-lenintsta», gli amici 
di Donat Cattin sarebbero 
«attenti a quelle forze rifor
miste che oggi nel partito co
munista sono all'opposizio
ne, ma che vanno incorag
giate». 

Fontana, tornando esplici
tamente sul tema sollevato 
nei giorni scorsi da Piccoli, 
dice di non credere che De 
Mita verrà rieletto segretario 
per la quarta volta. «Per me -
afferma - avrebbe dovuto 
andarsene dalla guida del 
partito già dopo il secondo 
mandato». Comunque, al 
prossimo Consiglio naziona
le, «l'attuale dirigenza ci de
ve spiegare dove vuole arri
vare con questa teoria del 
gioco a tutto campo», per
ché altrimenti la De rischia 
davvero di finire all'opposi
zione «non per esaurimento 
del suo compito storico, ma 
per errori politici». 

Sul fronte opposto, il sena
tore Lipari afferma che al 
prossimo convegno della si
nistra de a Lavarone si parle
rà anche della «gestione De 
Mita» e l'intervento del presi
dente dei deputati Martina* 
zoli «offrirà spunti interes
santi al riguardo». Quali non 
si sa. Ma Lipari esclude che 
lo stesso Martlnazzoli «voglia 
porre una propria candidatu
ra alla guida del partito». Bi
sognerebbe, invece, dare se
gnali, per «rompere la logica 
delle correnti che ha inqui
nato il partito e ha influenza
to la formazione del governo 
Goria». 

Rimini 

CI si scopre 
«verde» 
e anti-Tutu 
• • RIMIMI. Mentre la lolla 
del meeting si Infiamma nel 
celebrare I fasti del capitali
smo, arriva la notizia che CI 
avrà presto un suo movimento 
ecologista. Sarà di un verde 
pallido visto che chi lo annun
cia, Raffaele Tiscar, consiglie
re comunale de a Firenze, 
eletto con i voti di Mp, ha la
sciato capire che non si tratte
rà di un movimento antinu
cleare. La nuova associazione 
non ha ancora un nome ma 
dopo il meeting Mp si riunirà 
per vedere come chiamarla e 
quale piattaforma dargli. Tut
tavia le anticipazioni di Tiscar 
lasciano capire dove si andrà 
a parare: «In Italia II nucleare 
non costituisce un problema 
grave come altre fonti dì In
quinamento». 

Cosa faranno allora I catto
lici popolari con questa asso
ciazione? Chiederanno allo 
Stato di gestire parchi marini e 
boschi con il soccorso di soldi 
pubblici che vorrebbero un
gere dalla legge per I giaci
menti ambientali. 

Nelle sale del meeting Ieri è 
rimbalzato anche il dramma 
del Sudafrica. Per parlarne CI 
non ha trovato di meglio che 
invitare il re degli zulù Mango-
suthu Buthclezi, collaborazio
nista del governo razzista di 
Pretoria. Ha approfittato della 
tribuna offertagli per rivolgere 
un violento attacco all'arcive
scovo sudafricano Desmond 
Tutu, premio Nobel per la pa
ce, sostenitore della lotta con
tro il regime segregazionista 
di Botha. «Non so ancora - ha 
detto - cosa Intenda II mio ar
civescovo per violenza. Mi pa
re che egli sostenga una teolo
gia della guerra giusta, posi
zione che io non condivido». 

L'apartheid? Per il re degli 
zulù il razzismo non c'entra 
proprio nulla. È solo .uno 
scontro ferroviario tra bianchì 
e neri». Tra gli orrori che ven
gono commessi In Sudalrica 
egli non ha trovato dì meglio 
che ricordare quelli dovuti al
la «degradazione che ha preso 
piede nel nero». CU scioperi dì 
queste settimane dei minato
ne Nemmeno una parola. Il 
capitalismo? «Non conosco 
altro miglior sistema per dar 
lavoro e benessere. In Africa 
le esperienze socialiste sono 
completamente fallite e oggi 
la presenza del capitali stra
nieri è l'unica fonte di ricchez
za», dice Buthelezi. 

Quando arriverà la libertà 
in Sudafrica? Per Buthelezi 
non c'è fretta: «Saremo gli ulti
mi ad essere liberati e per noi 
è una fortuna perché cosi po
tremo tenere conto degli erro
ri di tutte le altre esperienze 
africane». 

CITTA 
DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

Rìpartìzion» Lavori Pubblici 
Il Comune di Settimo T se procederà all'appalto delle 
opere di urbanizzazione primaria per la costruzione e la 
sistemazione di strade, spazi pubblici e loro strutture. 

Importo a basa d'asta L. 1.105.000.000 
Metodo di gara art 1 iett b) e successivo art 2 legge 
14/73 Opera finanziata con mutuo Cassa DD PP con 
fondi risparmio postale 
Gli interessati iscritti all'A N C Cat. 6 possono presen
tare richiesta di invito su carta legale all'Ufficio Proto
collo Città di Settimo Torinese entro f 11/9/1987 

p IL SINDACO 
L'Assessore ai LL PP 

Aldo Corglat Lola 

U sezione Buzzi e la Federazione 
provinciale di Udine del Pel ricor
dano nell'anniversario della sua 
scomparsa il grande dirigente co
munista 

GIACOMO PELLEGRINI 
che tu tra i (ondaton del Partilo Co
munista d'ilalia, senatore e presi
dente delia Regione Autonoma 
Fnuli V.G. 
Udine, 26 agosto 1987 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

ROBERTO STURLA 
lo ricordano con grande rimpianto 
e immutato affetto i compagni e 
colleglli delta Lega delle Cooperati
ve di La Spezia. 
La Spezia, 26 agosto 1987 

Un anno è passato dal quando ab
biamo perso la nostra cara 

ROSANNA 
Con immutato dolore e rimpianto 
la ricordiamo Roberto, Valeria, Al
tero Marti in memoria sottoscrivo
no 100 000 lire per Wnità 
Milano. 26 agosto 198? 

È deceduta la compagna 

MARIA ROSA ROBERTO 

moglie del compagno Giuseppe 
Parodi 1 compagni della seiione 
«Adamoli» espnmono al compagno 
Giuseppe e alla famiglia le loro Ira-
terne condoglianie 
Genova, 26 agosto 1987 
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MORIRE DI LEVA 
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